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Serie A 
IL MILAN AL PASSO 

I risultati La classifica 
Bologna-AtaUnta 
Cagliari-Roma 
Catanla-Mllan 
Foggia-Fiorentina 
Inter-Varese 
Juventus-Messina 
Lazio-Genoa •••. -
Torino-'Mantova 
Vlcenza-'Sampd. 

1-1 
1-0 
l - l 
0-0 
0-0 
1-0 
1-1 
2-1 
3-0 

Così domenica 
Cagliari - Juventus: 

Catania-Lazio; Floren-
tlna-Sampdorla; -> Fog-
gla-Inter: Genoa-Mes
sina: L. Vicenza-Bolo
gna; Milan-Mantova; 
Roma-Atalanta; Tori* 
no-Varese. 

Milan 
Inter 
Juve 
Flurent. 
Torino 
Bologna 
Roma 
Vicenza 
Varese 
Foggia I. 
Lazio 
Atalanta 
Catania 
Sampd 
Genoa 
Messina • 
Cagliari 
Mantova 

18 13 
18 9 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

0 34 
1 24 
22 
26 
23 
24 
20 
19 
17 

6 11 
6 16 

9 
20 
14 
12 

10 11 
9 10 
11 8 

11 31 
15 20 
12 25 
18 23 
15 22 
13 21 
19 17 
20 17 
21 17 
15 17 
17 16 
12 16 
25 16 
19 16 
23 13 
23 11 
22 11 
20 9 

Segnano Ferrano e Danova 
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ilan fermato 
a Catania 

Commento 
Idei lunedì 

Occorre una nuova 
coscienza sportiva 

La crisi dei calcio Italiano e 
issai più grave e profonda di 
luanto osservatori superficiali vor
rebbero far credere ricercandone 
le cause nelle • tattiche-chiuse » 

| to catenaccio che dir si voglia). 
ielle eccessive pretese del gioca 
lori o solamente nelle « sviste ar 
Mirali ». Slamo di fronte ad una 
fera e propria crisi del «Ulema 
che Investe l Intera impalcatura 
ralctstlca nazionale a livello pro
fessionistico e semt-professlouutl-
co e che affonda le sue radici 
nella irasforruailouc delle socie

tà di calcio In vera e propria In-
lustrla dello spettacolo, « menilo. 
negli assurdi criteri anti-econo
mici con I quali questa irasfor-
aazlone è stata attuata. 

Compresa la possibilità di tra
sformare le sunrt.» in altrettanti 
i centri di potere • tnon solo spor

tivi) e forti della • copertura -
t ir i la Fedrrralcm — che gaianuva 
loro la posMhllllà di uscire dal 
mondo calcistico trasferendo al 
successori loliMlgall a riconoscer
l i ! I propri ilt-hiu — l dirigrnn it> 
tocleta hanno comincialo a spen 
lere a piene mani con la solai 
preoccupazione di farsi pubblici-1 

l i e di stabilire quel lesami (InJ 
rampo economico e politicai che. 

jlevano tornar loro utili per la! 
propria attività extra sportiva. 
luest ultima curala con ben altri 
Criteri economici. Cosi dalle Mi 
ìila lire pacate per I primi « tra-

Iferlmentl • di «libatori si e ar
rivati al mezzo miliardo e passa j 
ipeso dalla Roma per Snrmani ai- ' 
traverso una sarabanda di mllin- '• 
il e di cambiati di cai osc i è pr.i- ! 

tlcamenfe Impossibile rifare l'esat
ta storia 

CATANIA: Vavassorl, Lam
preda ftambaldelll; Mlchetot-
ti. Uirchterai, Fantazzi; Dano
va. Magi, Calvanese. Clnesin-
ho, Facchln. 

MILAN: Harluzzl. Nolettl. 
Trebbi; Benite2, Maldini, Tra-
pattoni; Mora, IMvtra. Amarli-
do. Ferrarlo. I.txlrttl. 

ARBITRO: Si». D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tempo: 
al 3' Ferrarlo, al 37" Danova. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 24. 

Un Milan dai due volti , suf
ficiente e autorevole quel lo del 
primo tempo, anche se non pro
prio ammirevole per certe sciat
terie della difesa e per un certo 
difetto di concretezza in fase 
conclusiva; mediocre e nulla più 
quel lo della ripresa. Il parere 
pressoché dominante che ci è 
parso di raccogliere a giustifi
cazione di questo mutamento 
peggiorativo del Milan insiste 
sull'infortunio capitato a No-

lo corso 
deli oro 

Dal vivalo nazionale si e pas-1 

|s . i! l al vivaio internazionale tal-! 
traverso operazioni non sempre: 
chiare In fatto di trasferimenti. 
Il valuta), ali affannosa ricercai 
Iella «vedette* , del fuori classe! 

fche doveva ' portate lo •>fmtri;.i| 
•Intorno al quale la stampa spor-i 
•Uva specializzata e la • «rande 
[ s tampa* borghese creava (per 
[ragioni editoriali, ma anche di 

sciocco nazionalismo) tutta una 
[letteratura presentandolo al ti
lt" osi come qualcosa di Irrlnun 

r labile 
fa una situazione di ennenrren 
sempre pio esasperata I « pre* [ 

ti » del giocatori sono salili ver | 
llglnosamenle e con essi sono vi ! 
liti gli • ingaggi • e gli stipendi.; 

quindi I debili e. di contesiteli 

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) . 
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K1VERA è stato al centro 
della partita col Catania: 
solo nel finale è calato di 
tono. 

ha costretto il bravo terzino a 
relegarsi all'ala, disastrosamente 
sostituito da Mora 

Ebbene ci sia consentito di 
dissentire da questo parere. 
perché a noi pare d'avere av
vertito uno stato di disagio col
lett ivo del Milan ancor prima 
che l'infortunio si verificasse. 
Certo, il r ipiegamento di Mora 
in difesa e l'assoluta impossibi
lità di Noletti a poter dare un 
minimo di contributo al lo sfor
zo dei compagni hanno aggra
vato la situazione già critica 
del Milan. ma non basterebbe 
solamente quella inversione di 
ruolo, a parer nostro, a giusti
ficare quel nervoso e disordina
to secondo tempo. A suffragare 
questa nostra convinzione c'è 
stata un'esclamazione i l lumi
nante di Giorgio Ghezzi che . 
unitamente a Fortunato, ha se
guito la partita dalla tribuna 
stampa. Giorgio GhezzL dopo 
una decina di minuti di g ioco 
nella ripresa ha concitatamen
te esclamato, quasi a voler av 
vertire i suoi compagni impe
gnati sul campo: - o h e . ragazzi. 
st iamo attenti che di questo 
passo possiamo anche perdere 
ki partita! -. E Noletti era an
cora nella pienezza dei suoi 
mezzi fisici 

Quali sono state allora le cau
se che hanno determinato que
sta diversità di comportamen
to da un tempo all'altro? Più 
d'una certamente: innanzitutto 
l'evidente stato di annebbiamen
to che sta attraversando il Mi
lan. poi le condizioni davvero 
poco confortevoli del terreno 
di s ioco che non erano fatte 
certamente per favorire la sua 
più e legante e raffinata mano
vra e infine, il diverso criterio 
di impostazione tattica adottato 
dal Catania rispetto a 15 giorni 
or sono allorché incontrò l'Inter 

E ci spieghiamo: contro l'In
ter la squadra siciliana si fece 

j ammirare per la foga coraggio 
sa con cui incontrò la più forte 
avversaria, ma si fece anche cri
ticare per la maniera avventu
rosa ccn cui condusse tutta la 
partita e per la disinvoltura 
mostrata nel le marcature E so
prattutto. (atto un bilancio di 

i c o m e si era comportato il Ca
tania in questa prima p a n e di 
rampionato. si è dovuto verifi
care d i e la sua difesa aveva 
incassato un gran numero di 
reti. Di qui la decis ione dì Di 
Bella di richiamare a una mag
giore attenzione i suoi difen
sori. di obbligarli a un control
lo più severo dei rispettivi av
versari. di giocare più raccolti 
sul centro campo E tuttavia 
malgrado queste raccomnnda-

izioni. alle quali obbedienti si 
sono mostrati i giocatori del Ca
tania. il Milan è riuscito a pas
sare dopo appena cinque minu
ti di gioco. 

E già al 1*. su azione di Ri-
vera (che ha giocato una ma-

vassori aveva dovuto . salvarsi 
alla meno peggio. La rete di 
Ferrarlo al 5' è stata chiara e 
semplice nell'esecuzione. Lo 
palla è andata da Mora a Ama
ri Ido e questi ha fatto scattare 
Ferrano al l imite dell'area di 
rigore: un attimo per control
lare la palla e poi un tiro tra
sversale, secco e perentorio. 
contro il quale nulla ha potuto 
opporre Vavassori. Una rete a 
freddo che sembrava avere fa
cilitato enormemente le cose al 
Milan: tanto più che Rivera 
continuava a dar saggio di tut
ta la sua intell igenza calcistica 
registrando e orchestrando l'in-

Michele Muro 
(Segue in ultima pagina) 
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Andati in vantaggio per primi con un 
astuto gol del solito Bartu, i biancazzurri 
si sono fatti raggiungere a 10' dalla fine 
Zigoni lasciato in surplace il suo guar

diano Pagni ha crossato un pallone in
nocuo che è stato bucato dall'intera di
fesa laziale sino a giungere al bravo 
Cappellini il quale non ha mancato il 
comodo bersaglio 

Giusto 
pari 

POZZO LAZIO-GENOA 1-1 — DA 
colpo di testa di BARTU*. 

è a terra, irrimediabilmente battuto dall'astuto 

LAZIO.* Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosi, Pagni, Galli; Mari, Go
vernato. Piaceri. Chrlslcnsen. 
Ilartiì. 

GENOA: Uà Pozzo: Urlino, 
Vanara; Colombo, Rlvara, Bave-
ni; Cappellini, Pantaleonl, Zi-
goni, Glacominl, Gllardonl. 

ARBITRO: Righi di Milano. ' 
MARCATORI: nella riprrsa: 

al 4' Bartù, al 35' Cappellini. 
NOTE: Giornata fredda, con 

forte vento di tramontana. Ter
reno soffice Spettatori 15 mi
la circa ; • ' • 

All 'Olimpico, ancora una me
diocre partita, finita pari, in 
fondo giustamente. Il Genoa è 
riuscito alla meglio a togliersi 
di dosso il pesante cappotto di 
Firenze e a restituire allo La~ 
zio. a dieci minuti dui termine. 
il goal subito al 4' della ripresa 
Ha pareggiato, ma- ha giocato 
maluccio come la Lazio, riu
scendo tuttavia a control lare 
meglio la palla. Un forte vento 
di tramontana, come mal si era 
sentito quest'anno all'Olimpico 
(molto esposto alle correnti del 
nord) ha finito per dominare 
la partita e controllarne gli 
eventi, più fortemente di quan-
to non abbiano saputo lare i 
diocatori. Passaggi approssima
tivi, rincorse affannose e gof
fe verso il pallone che sgusciava 
tra le gambe dei poveri atto
ri. mostrandoli ancora più grez
zi di quanto non siano in ve
rità 

La Lazio ha giocato in favore 
di vento nel primo tempo, il 
Genoa nella ripresa. Dal vento, 

la Lazio ha ricavato per 45 m i 
nuti interi jina serie di attacchi 
insistenti, iuttavia privi di luci
dità e di efficacia. Basti dire 
che il tiro più insidioso è par
tito dal piede del terzino Za
netti al 42' del primo tempo: Da 
Pozzo, rinfrancato dalla batosta 
fiorentina, lo ha bloccato in due 
tempi. 

Il portiere genoano e stato 
costretto a capitolare all'inizio 
delia ripresa, grazie a una di
screta prodezza di Bartù. E' riu
scito a parare d'istinto il primo 
tiro del turco laziale, ma non il 
colpo di testa che è seguito im
mediatamente alla respinta. Kel 
complesso. Da Pozzo si è com
portato discretamente, anche sa 
non è stato mai gravemente im
pegnato I difensori sono parsi 
rassicurati dalla buona prova 
del loro portiere e grazie alla 
loro prova discréta il Genoa ha 
potuto portarsi all'attacco dopo 
il goal e raggiungere il pareggio. 

E' noto che il Genoa ha in 
Zigoni e Cappellini gli uomfni 
capaci di aggiustare un rimi
tato compromesso e all'occaiio-
ne di vincere una partita. Il 
goal del pareggio genoano è 
stato in questo senso simbolico, 
se si pensa che da Zigoni è ve
nuto lo spunto e il passaggio che 
Cappellini ha saputo abilmente 

Dino Reventi 
(Seguo in ultima pagina) 
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Quando il match sembrava avviato verso il pareggio 

CON UN RIGORE DI CAPPELLARO IL CAGLIARI 
SUPERA LA ROMA (1-0) 

ROMA: Cudiclnl, Carpeneltl. 
Ardlzzon: Carpanesl. Lo*i. 
Srhnrllingcr; Salvori. Tamburi
ni. Manfredini. De Sisti, Fran-
crsconl. 

CAGLIARI: Colombo. Martl-
radonna. Tiddia; Cera. Spinosi. 
Longo: Visentin. Sene, Cappel
la ro Creasti. Riva. 

ARBITRO- Carminati di Mi
lano 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 2$' Capprllaro su rigore. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI. 24 

Il match sembrava avviato 
verso il tranquillo approdo di 
un risuljato di parità a reti in
violate quando <2ft' della ripre
sa > un traver.-one di Martira-
donna spiovve nell'area eia'-lo-
rossa ove si trovavano Visintin 
e I-osi. L'a'taccanie sardo si av-

totocalcio 

Bologna - Atalanta x 
Cagliari - Roma 1 
Catania - Milan a 
Foggia I. - Fiorentina a 
Inter - Varese a 
Juventus - Messina I 
l-ailo - Genoa a 
Mantova - Torino 2 
Samprinria - V iren t i 2 
Rari Napoli I 
Regctana - Verona I 
L'Aquila • Reggina I 
Tra pi ni - Salernitana a 

Il montepremi è di lire 
«10.489.830. 

LE QL'OTF.: Agli otto tre
dici L. 27.530.000; al 115 dodi
ci L. 1.915.000. 

1. 

2. 

ì 

4. 

5. 

6. 

• 

totip 
— — -

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

Al - 1 2 . 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 
ir 
2) 

i ) 
Zi 

i ) 
2) 

• I 
11 - I*. 3.1.70 

«.527. 

i — — -

Carronsel 
Lydda 

Messia 
Sceriffo d. 

2 
a 

1 
51. 1 

Crazv Rnrse a 
Loano 

Anisette 
Buecnn 
Trlvento 
Ordonez 
Ivan 
Iran 

.. 482.027; 
2; al - 10 . 

1 
2 
1 

1 

1 
2 

•KM 
lire 

ventò sulla palla tentando di 
colpirla di testa, ma sbagliò 
grossolanamente l 'intervento II 
suo - liscio - ingannò Losi che 
stava cercando di intervenire a 
sua volta così Losi - prese ter
ra - mentre il pallone cadeva 
esattamente in mezzo ai due 
,-onlcndent: Sia stato l'effetto 
di Losi ai momento del tiro, n 
Ma stato il vento, il cuoio non 
appena toccato terra si rialzò 
scivolando lungo il braccio di 
Losi ancora girato a metà nel 
tentativo di intervento e fini sul 
petto del centro mediano gial-
ìcrosso che si affrettò a respin
gere. Ma Carminati, che era a 
d'jr passi ed aveva visto il fal
lo di mano, non ebbe esitazione 
fischiò subito suscitando la di
sperazione di Losi e di Carpe-
netti che inutilmente tentarono 
d: far recedere l'arbitro dalia 
sua decisione, sottolineando che 
il fallo era stato involontario e 
quindi non meritava una puni
zione eos* severa 

Carminati fu inflessibile: pre
so il pallone e liberatosi d^lj 
mezzo abbraccio di l-osi. andò ai 
deporlo personalmente sul di
schetto bianco del rigore Sugli 
spalti esplose la gioia dei tifosi 
sardi, ma quando Cappellani si 

Roberto Frosi 
(Segite in ultima pagina) ' CAGLIARI-ROMA 1-0 — Un duello fra Longo e Manfredini. (Tel. Italiani'Unità>) 


